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SCUOLA DELLE SCIENZE UMANE E DEL PATRIMONIO CULTURALE

	ANNO ACCADEMICO PIANO DI STUDI
	2014-2015

	ANNO ACCADEMICO DI EROGAZIONE
	2015-2016

	CORSO DI STUDI
	Laurea magistrale in Psicologia Clinica (Classe LM-51)

	INSEGNAMENTO
	Laboratorio di Psicologia Clinica delle Disabilità

	TIPO DI ATTIVITÀ
	Altre conoscenze per l’ins. nel mondo del lavoro

	AMBITO DISCIPLINARE
	Altre conoscenze per l’ins. nel mondo del lavoro

	CODICE INSEGNAMENTO
	13424

	ARTICOLAZIONE IN MODULI
	NO

	NUMERO MODULI
	

	SETTORI SCIENTIFICO DISCIPLINARI
	MPSI-08

	DOCENTE RESPONSABILE

(MODULO 1)
	La Grutta Sabina
RU
Università degli Studi di Palermo

	CFU
	5

	NUMERO DI ORE RISERVATE ALLO STUDIO PERSONALE
	90 ore

	NUMERO DI ORE RISERVATE ALLE ATTIVITÀ DIDATTICHE ASSISTITE
	35 ore

	PROPEDEUTICITÀ
	Nessuna

	ANNO DI CORSO
	 2°

	SEDE DI SVOLGIMENTO DELLE LEZIONI
	cfr. http://portale.unipa.it/scuole/s.u.p.c./calendari/orario-delle-lezioni/

	ORGANIZZAZIONE DELLA DIDATTICA
	LEZIONI FRONTALI, ESERCITAZIONI IN AULA, ESPERIENZE PRATICHE GUIDATE NEL TERRITORIO 

	MODALITÀ DI FREQUENZA
	Frequenza (fortemente) consigliata

	METODI DI VALUTAZIONE
	Presentazione di un elaborato scritto e prova orale. 

	TIPO DI VALUTAZIONE
	IDONEITà

	PERIODO DELLE LEZIONI
	cfr. http://portale.unipa.it/scuole/s.u.p.c./calendari/orario-delle-lezioni/

	CALENDARIO DELLE ATTIVITÀ DIDATTICHE
	cfr. http://portale.unipa.it/scuole/s.u.p.c./calendari/orario-delle-lezioni/

	ORARIO DI RICEVIMENTO DEGLI STUDENTI
	Il ricevimento è indicato online sul sito. E sono lì segnalate tutte le eventuali variazioni.

Martedi ore 11.00-13.00 – Ed. 15 7° piano, int. 715,  v.le delle Scienze.


	RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI

Conoscenza e capacità di comprensione

Dimostrare conoscenze e capacità di comprensione adeguate nell’ambito della psicologia clinica delle disabilità (modelli teorici e di intervento, basilari oggetti di studio della disciplina, diagnosi tenendo conto del contesto di vita familiare, sociale, culturale, lavorativo, valutazione anche con l’utilizzo di strumenti e reattivi specifici nell’ambito della clinica delle disabilità, assessment). 
Capacità di applicare conoscenza e comprensione

Siano capaci di applicare le loro conoscenze, capacità di comprensione e abilità, nel risolvere problemi relativi alla psicologia clinica delle disabilità, tenendo conto di contesti interdisciplinari connessi al proprio settore di studio e della complessità dell’oggetto clinico.

Autonomia di giudizio

· Capacità di integrare le conoscenze e gestire la complessità relativa alla psicologia clinica della disabilità, includendo la riflessione sulle responsabilità sociali ed etiche collegate all’applicazione delle loro conoscenze e giudizi.
· Capacità di analisi critica della letteratura scientifica e dei modelli teorico clinici.
· Sviluppare un approccio critico, originale ed abilità di argomentazione rispetto alle tematiche trattate.

· Sviluppare una capacità di riflessione, attraverso alcuni contributi della clinica psicodinamica sui possibili percorsi dell’apprendere dall’esperienza in condizioni traumatiche.

Abilità comunicative

Attraverso la discussione di articoli, resoconti, casi clinici lo studente dovrà mostrare di aver

sviluppato adeguate competenze comunicative e linguistiche nell'ambito della clinica delle

disabilità.

Capacità d’apprendimento

Dimostrare di avere sviluppato capacità di apprendimento autonomo ed essere in grado di esprimere le conoscenze e le competenze per la valutazione e la progettazione degli interventi psicologico-clinico nel campo della clinica delle disabilità.



	OBIETTIVI FORMATIVI DELL’INSEGNAMENTO

Acquisire competenze specifiche nell’ambito della psicologia clinica delle disabilità in modo da sapere programmare e organizzare strategie di integrazione a partire da una conoscenza, osservazione, valutazione delle condizioni di disabilità.

1. Definizioni e classificazioni ( il modello ICF). 

2. le complesse interrelazioni tra corpo e trauma e capacità di “usare” opportunamente i modelli teorici .

3. La relazione con la disabilità.

4. Capacità di produrre un profilo funzionale ai fini della determinazione di un programma di intervento.

5. Conoscenza e utilizzo di strumenti di valutazione destinati specificatamente  alle condizioni di disabilità.

6. Acquisire sulla disabilità una prospettiva allargata e complessa.
 

	


	Laboratorio di psicologia clinica delle disabilità

	ORE FRONTALI
	LEZIONI FRONTALI

	4
	Definizioni e classificazioni.

	4
	Il corpo disabilitato: contributi clinici.

	8
	Stabilire una relazione “con” la disabilità.

	8
	Strumenti di valutazione clinica specificatamente pensati per le situazioni di disabilità.


	ESERCITAZIONI
	LEZIONI FRONTALI

	8
	Esperienze pratico guidate all’uso di strumenti nella clinica delle disabilità.

	3
	Osservazione, valutazione e impostazione di strategie di integrazione.


	TESTI 
	Due a scelta dello studente:
1. Mannoni M., 1964, Il bambino ritardato e la madre, Boringhieri Ed., Torino, 1971. 

2. Sausse S., (1996) Le miroir brisè. L’enfant handicapè, sa famille e le psychanaliste, Calmann-Levy, Paris (tr. it. Specchi infranti, Ananke, Torino, 2006).

3. Soresi S., 2007, Psicologia delle disabilità, il Mulino ed., Bologna. 

4. Zanobini M., Manetti M., Usai M.C., 2002, La famiglia di fronte alla disabilità, Erickson ed., Trento.

5. Zanobini M., Usai M.C., 2011, Psicologia della disabilità e dei disturbi dello sviluppo. Elementi di riabilitazione e d'intervento, Angeli ed.,  Roma.

Lo studente se interessato potrà chiedere al docente suggerimenti per ulteriori approfondimenti a carattere facoltativo.



